
REPERTORIO N. 751 RACCOLTA N. 456
CONVENZIONE TRA COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO

E INTERPORTO BOLOGNA S.P.A.
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno otto novembre duemiladiciotto
(8 novembre 2018)

In Bologna, nel mio studio di Via de' Carbonesi n. 11.
Avanti a me Dottoressa Elena Morganti, Notaio in Bologna, iscritto nel Di-
stretto Notarile di Bologna, sono presenti i signori:
- CHIARELLI ELENA, nata a Ferrara (FE) il 5 dicembre 1971, domiciliata
per la carica in San Giorgio di Piano, Via Della Libertà n. 35, che intervie-
ne al presente atto nella sua qualità di Direttore Area Gestione e Pro-
grammazione del Territorio del COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIA-
NO, con sede in San Giorgio di Piano (BO), Via Della Libertà n. 35, codi-
ce fiscale 01025510379, P.IVA 00529251209, tale nominata con Decreto
del Sindaco n. 9 in data 21 dicembre 2017 prot.n. 2629, al presente atto
autorizzata in conformità dei disposti dell’art. 107 del d. lgs. n.
267/2000 s.m.i. e per dare esecuzione alla deliberazione del Consiglio
Comunale n. 50 del 29 ottobre 2018; si allegano al presente atto sotto
lettera "A" in un'unica fascicolazione copia conforme del suddetto decre-
to di nomina e della suddetta delibera autorizzativa;
- SPINEDI MARCO, nato a Roma il giorno 21 settembre 1954, domicilia-
to per la carica ove infra, nella sua qualità di Presidente e legale rappre-
sentante della società "INTERPORTO BOLOGNA S.P.A." con sede a
Bentivoglio (BO), frazione Interporto, Palazzina Doganale snc, capitale
sociale Euro 22.436.766 (ventiduemilioni quattrocentotrentaseimila set-
tecentosessantasei) interamente versato, iscritta al Registro Imprese di
Bologna con il n. e codice fiscale 00372790378, R.E.A. 210041; autoriz-
zato a norma di Statuto sociale e con i poteri di cui alla delibera del Con-
siglio di Amministrazione in data 14 settembre 2018; (di seguito, “Inter-
porto”);
comparenti della cui identità personale io notaio sono certo, i quali con-
vengono e stipulano quanto segue.

PREMESSO CHE:
1. Interporto ha per oggetto principale la costruzione e la gestione
dell’Interporto di Bologna, così come definito ai sensi dell’art. 1 della leg-
ge n. 240/1990 s.m.i., ovvero come un complesso organico di strutture
e servizi integrati e finalizzati allo scambio di merci tra le diverse moda-
lità di trasporto, ubicato nei Comuni di Bentivoglio e di San Giorgio di
Piano;
2. in riferimento alla porzione del perimetro dell’Interporto di Bologna in-
sistente nel territorio del Comune di San Giorgio di Piano, ai fini della
progressiva attuazione dei tre Piani Particolareggiati di Esecuzione (di se-
guito, rispettivamente, “I, II e III P.P.E.”) relativi allo sviluppo dell’in-
frastruttura interportuale e in armonia con i corrispondenti indirizzi di cui
al Piano di Sfruttamento Edilizio, Interporto ha sottoscritto in data
24.01.1985 apposita Convenzione con il Comune inerente in particolare
il I P.P.E. (di seguito, “Prima Convenzione”);
3. in data 27 dicembre 2001 Interporto e Comune hanno successivamen-
te sottoscritto apposito atto di “rinnovo” della medesima Convenzione;
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4. il vigente Piano Strutturale Comunale (di seguito, “P.S.C.”) del Comu-
ne di San Giorgio di Piano, all’art. 26.1, prevede che “1. L’Interporto vie-
ne rappresentato con due simbologie che richiamano la sua attuazione:
porzione esistente e porzione di nuovo impianto. Le regole sono ricondot-
te ad un unico strumento che è denominato “Piano di sfruttamento edili-
zio”, attuato poi per tre fasi successive (P.P.E.). Alla data di adozione del
presente PSC sono in corso di attuazione i primi due P.P.E., mentre non
è attuato il terzo P.P.E. quello più a nord. Per quanto riguarda l’insedia-
mento esistente gli indirizzi e le politiche tendono al consolidamento del-
lo stato di fatto, mantenendo le previsioni del PRG vigente nonché gli at-
ti convenzionali in essere, in attesa di una nuova convenzione e dell’Ac-
cordo territoriale”;
5. il vigente Piano Strutturale Comunale (di seguito, “P.S.C.”) del Comu-
ne di San Giorgio di Piano, all’art. 26.2, prevede altresì che “1. L’Inter-
porto viene rappresentato nella porzione di nuovo impianto. Le regole so-
no ricondotte ad un unico strumento che è denominato “Piano di sfrutta-
mento edilizio”. Alla data di adozione del presente PSC non è attuato il
terzo P.P.E. quello più a nord. Per quanto riguarda l’insediamento di pre-
visione gli indirizzi e le politiche tendono al mantenimento degli atti con-
venzionali in essere: l’attuazione del terzo P.P.E. deve contestualmente
prevedere l’aggiornamento della convenzione urbanistica originaria”;
6. l’art. 31 delle norme del vigente Regolamento Urbanistico ed Edilizio
(di seguito, “R.U.E.”) del Comune di San Giorgio di Piano detta ulteriori
e specifiche disposizioni relative all’Interporto di Bologna, che qui si ri-
chiamano integralmente;
7. Interporto è proprietario in Comune di San Giorgio di Piano degli im-
mobili così distinti al Catasto Terreni:
Foglio Mappale Superficie

28 359 9.477 mq

28 366 1.885 mq

28 368 7.820 mq

28 369 12.390 mq

30 15 352 mq

30 16 351 mq

30 17 646 mq

30 188 16.648 mq

30 192 158 mq

30 322 1.098 mq

30 328 11.303 mq

30 331 25.174 mq

30 333 480 mq

30 335 1.794 mq

30 378 3.325 mq

Il tutto per una superficie catastale complessiva di mq. 92.901 (novanta-
duemilanovecentouno).



Interporto Bologna S.P.A. è altresì promissario acquirente in Comune di
San Giorgio di Piano degli immobili così distinti al Catasto Terreni:
Foglio Mappale Superficie

28 193 22.573 mq

28 194 1.952 mq

28 195 17.570 mq

28 198 12.450 mq

28 247 3.068 mq

28 691 6.792 mq

28 694 10.142 mq

30 21 884 mq

30 24 500 mq

30 31 1.288 mq

30 32 734 mq

30 182 2.651 mq

30 259 1.084 mq

30 260 2.080 mq

30 263 228 mq

30 324 623 mq

30 338 1.108 mq

30 371 102 mq

30 372 104 mq

30 377 75 mq

Il tutto per una superficie catastale complessiva di mq. 86.008 (ottanta-
seimilaotto).
Interporto Bologna S.P.A. è in trattativa per degli immobili in comune di
San Giorgio di Piano così distinti al Catasto Terreni:
Foglio Mappale Superficie

28 249 1.313 mq

Il tutto per una superficie catastale complessiva di mq. 1.313 (milletre-
centotredici).
8. Comune e Interporto intendono ora sottoscrivere, nel rispetto delle
prescrizioni urbanistiche ed edilizie vigenti e nella prospettiva di corri-
spondere anche ai mutamenti nel frattempo intercorsi nella programma-
zione territoriale e, in generale, nelle dinamiche socio-economiche dell’a-
rea, una ulteriore Convenzione inerente in particolare il III P.P.E. (di se-
guito, “Convenzione”);
9. trattasi, inter alia, di mutamenti che hanno interessato e/o interesse-
ranno anche l’assetto del sistema della viabilità sia a livello metropolita-
no sia, nello specifico, nel territorio circostante l’infrastruttura interpor-
tuale, avuto altresì riguardo alle corrispondenti prospettive di sviluppo,
in relazione alle quali è stato avviato l’iter valutativo, tramite l’attivazio-
ne di un apposito Tavolo tecnico interistituzionale preordinato alle analisi



e valutazioni necessarie ai fini della conclusione di un Accordo territoria-
le tra le Amministrazioni pubbliche competenti e Interporto, ad avvenuta
sottoscrizione del quale farà seguito l’iter di definizione e successiva ap-
provazione di un ulteriore piano attuativo funzionale all’implementazione
dell’Interporto di Bologna (di seguito, “IV P.P.E.”);
10. a seguito della sottoscrizione della Convenzione, in particolare, Inter-
porto potrà realizzare:
a) una volta approvato il III P.P.E., immobili funzionali allo svolgimento
delle attività interportuali per mq. 54.066 (cinquantaquattromilasessan-
tasei) di superficie coperta;
b) nelle more dell’approvazione del III P.P.E., un parcheggio per autotre-
ni di circa mq. 8.000 (ottomila) per il tramite di un apposito titolo abilita-
tivo da individuarsi unitamente agli uffici tecnici del Comune;
11. la realizzazione del predetto parcheggio per autotreni di circa 8.000
mq. all’esito della sottoscrizione della presente Convenzione, e comun-
que per il tramite di un apposito titolo abilitativo da individuarsi unita-
mente agli uffici tecnici del Comune, risponde alla urgente necessità di
armonizzare e allineare, tenuto conto dell’unitarietà dell’infrastruttura in-
terportuale e delle conseguenti esigenze di ordine funzionale-logistico,
gli interventi da realizzare nella porzione del territorio del Comune di
San Giorgio di Piano, così come indicato in precedenza alla lettera a) del
punto 10  delle presenti premesse, con quelli già da tempo realizzati,
sempre in ambito interportuale, nel territorio del Comune di Bentivoglio
e che sono stati oggetto del III P.P.E. approvato a suo tempo dal medesi-
mo Comune di Bentivoglio;
12. la realizzazione dell’intervento relativo al cd. “Accesso nord”, avuto
riguardo alle politiche più generali e alle prospettive future della viabilità
e della mobilità in ambito metropolitano, sarà subordinata e, per l’effet-
to, espressamente condizionata alla conclusione di una successiva con-
venzione tra Comune e Interporto, fermo ad ogni modo restando che ta-
le successiva convenzione sarà comunque sottoscritta solamente ed e-
sclusivamente una volta che si sarà verificata una delle seguenti condi-
zioni:

conclusione dell’Accordo territoriale di cui al precedente punto 9-
delle presenti premesse tra tutte le Amministrazioni pubbliche
competenti e Interporto con la conseguente approvazione da par-
te delle Amministrazioni pubbliche competenti del IV P.P.E. com-
prensivo della definizione della relativa infrastruttura di accesso
interportuale;
a seguito di uno specifico accordo tra tutte le Amministrazioni-
pubbliche competenti e Interporto, per lo sviluppo delle relative
infrastrutture necessarie ai fini dell’apertura accesso nord dell’in-
terporto.

13. la realizzazione e la successiva implementazione dell’infrastruttura
interportuale e, nello specifico, l’ulteriore rafforzamento delle attività cor-
relate ai servizi di trasporto intermodale rispondono a finalità di interes-
se pubblico, così come già iscritte sia nella Legge n. 240/1990 s.m.i. sia,
per quanto riguarda specificatamente l’Interporto di Bologna, nei relativi
atti costitutivi e/o territoriali ed urbanistici di riferimento a livello regio-
nale, metropolitano e comunale.



TUTTO CIÒ PREMESSO,
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1 - Premesse
1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale della Convenzione e
ne costituiscono al contempo il presupposto.

Articolo 2 - Oggetto
1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione il Comune consente
a Interporto:
a) di realizzare immobili funzionali allo svolgimento delle attività inter-
portuali per mq. 54.066, una volta approvato il III P.P.E.;
b) di realizzare, nelle more dell’approvazione del III P.P.E., e comunque
per il tramite di un apposito titolo abilitativo da individuarsi unitamente
agli uffici tecnici del Comune, un parcheggio per autotreni di circa 8.000
mq., così come meglio specificato al successivo articolo 3;
c) di trasferire una capacità edificatoria residenziale pari a mq. 1.095 di
superficie utile così come risultante dall’acquisizione delle proprietà da
parte di Interporto e dalla conseguente demolizione delle cc.dd. “Corti
nord” di cui al successivo articolo 6, in conformità a quanto disposto
dall’art. 31_del R.U.E., in comparti di edificazione che saranno successi-
vamente identificati dal Comune. A tal fine, si riportano di seguito i dati
funzionali all’identificazione catastale degli immobili e delle proprietà a-
venti titolo, censite rispettivamente al Catasto Terreni ed al Catasto Fab-
bricati del Comune di San Giorgio di Piano
Proprietà A e B
Terreni Fabbricati
-      Foglio 30, particella 324 -      Foglio 30, particella  21, subalter-

no 1
-      Foglio 30, particella 377 -      Foglio 30, particella  21, subalter-

no 2
-      Foglio 30, particella 371 -      Foglio 30, particella  24, subalter-

no 5
-      Foglio 30, particella 337 -      Foglio 30, particella  338, subalter-

no 3
-      Foglio 30, particella  338, subalter-
no 4
-      Foglio 30, particella  338, subalter-
no 1
-      Foglio 30, particella  338, subalter-
no 2

Proprietà C

Terreni Fabbricati

-      Foglio 30, particella  182 -      Foglio 30, particella  24, subalter-
no 7
-      Foglio 30, particella  259

Proprietà  D

Terreni Fabbricati

-      Foglio 30, particella 31 -      Foglio 30, particella  260, subalter-
no 2

-      Foglio 30, particella 32 -      Foglio 30, particella  260, subalter-
no 3

-      Foglio 30, particella 263 -      Foglio 30, particella  260, subalter-
no 4



-      Foglio 30, particella  260, subalter-
no 5
-      Foglio 30, particella  260, subalter-
no 8
-      Foglio 30, particella  260, subalter-
no 9

Proprietà Condivisa

Foglio 30, particella-
372

Strada  vicinale
-      Foglio 28, particella  194

Le parti precisano che i dati catastali delle sopra descritte porzioni immo-
biliari sono tutti attuali, ad eccezione dei seguenti:
(i) al Catasto Terreni del Comune di San Giorgio di Piano il terreno di cui
al foglio 30 (trenta) particella 337 (trecentotrentasette) di originari are
02 ca 30, è stata soppressa con tipo mappale del 4 maggio 2016 prot.
BO0065050 e fusa, unitamente alle particelle 373 (trecentosettantatré)
et 374 (trecentosettantaquattro) nel preesistente mappale 338 (trecen-
totrentotto);
(ii) al Catasto Fabbricati del Comune di San Giorgio di Piano:
- la porzione di fabbricato originariamente censita al foglio 30 (trenta),
particella 338 (trecentotrentotto) sub. 1 (uno), per effetto di variazione
di ridefinizione di BCNC del 5 maggio 2016 prot. n. BO0066015 corri-
sponde all'attuale foglio 30 (trenta) particella 338 (trecentotrentotto) su-
balterno 5 (cinque);
- la porzione di fabbricato originariamente censita al foglio 30 (trenta),
particella 338 (trecentotrentotto) sub. 2 (due), area urbana di 91 mq,
per effetto di variazione per modifica identificativo del 3 maggio 2016
prot. n. BO0064136 corrisponde all'attuale foglio 30 (trenta) particella
371 (trecentosettantuno) area urbana di 91 mq.
2. Resta inteso che, con la sottoscrizione della presente Convenzione, In-
terporto potrà proporre, attraverso una variante al P.S.E. vigente, una
spalmatura della capacità edificatoria massima riconosciuta, ovvero un
rapporto di copertura massimo pari al 30% (trenta per cento) della Su-
perficie Territoriale, prendendo in considerazione i tre P.P.E., fermo sem-
pre restando quanto altresì previsto dal R.U.E. vigente, segnatamente in
relazione alla superficie a verde che non potrà essere inferiore al 25%
(venticinque per cento) dell’intera Superficie Territoriale.
3. Interporto si impegna a presentare tutta la documentazione necessa-
ria ai fini dell’approvazione del III P.P.E. entro il giorno 31 (trentuno)
gennaio 2019 (duemiladiciannove). Resta comunque inteso che la docu-
mentazione da presentare ai fini dell’approvazione del III P.P.E. dovrà
prevedere nella viabilità interna dell’interporto anche l’accesso nord e
contenere altresì lo studio di fattibilità tecnica ed economica dell’Accesso
Nord e delle relative opere connesse così come meglio specificato al suc-
cessivo articolo 4. Tra le opere connesse rientrano la rotonda su SP44
all’incrocio con la via Santa Maria in Duno e la rotonda che migliori la via-
bilità tra le strade provinciali  SP4 Galliera, SP44 e SP Centese.
4. Ai fini dell’approvazione del III P.P.E. e/o del rilascio dei titoli edilizi



relativi agli interventi di cui al precedente comma 1 del presente artico-
lo, ove occorra, Interporto si impegna ad ottemperare alle disposizioni
normative di cui alla L.R. Emilia-Romagna n. 4/2018.

Articolo 3 - Realizzazione del parcheggio
1. In conformità al punto 10 delle premesse nonché del precedente arti-
colo 2, comma 1, lett. b), all’esito della sottoscrizione della presente
Convenzione, Interporto potrà realizzare, nelle more dell’approvazione
del III P.P.E., un parcheggio per autotreni di circa 8.000 mq. nel rispetto
dello schema che si allega al presente atto sotto lettera "B", per il trami-
te di un apposito titolo abilitativo da individuarsi unitamente agli uffici
tecnici del Comune.
2. In riferimento alla realizzazione da parte di Interporto del parcheggio
di cui al precedente comma 1 del presente articolo, si allegano in un'uni-
ca fascicolazione sotto lettera "C" alla presente Convenzione gli atti di
autorizzazione sottoscritti, dai proprietari aventi titolo.

Articolo 4 - Accesso nord
1. In relazione al cd. “Accesso nord” Interporto si impegna esclusivamen-
te a realizzare, come sarà più puntualmente precisato sul piano cartogra-
fico nell’apposito schema che sarà allegato alla convenzione di cui al suc-
cessivo comma 2 del presente articolo e a seguito di uno specifico accor-
do tra tutte le Amministrazioni pubbliche competenti e Interporto, per lo
sviluppo delle relative infrastrutture necessarie ai fini dell’apertura acces-
so nord dell’interporto:
- la rotonda sulla SP 44, il tratto stradale di collegamento all’accesso
nord dell’Interporto e delle relative opere connesse (cd. Nuova Galliera).
Altre opere infrastrutturali a carico dell’Interporto e utili alla viabilità po-
tranno essere definite solo a conclusione dell’Accordo territoriale di cui al
precedente punto 9 delle presenti premesse tra tutte le Amministrazioni
pubbliche competenti e Interporto con la conseguente approvazione da
parte delle Amministrazioni pubbliche competenti del IV P.P.E. compren-
sivo della definizione della relativa infrastruttura di accesso interportuale;
2. Resta in ogni caso inteso che la realizzazione dell’intervento relativo
al cd. “Accesso nord” nei termini enucleati al precedente comma 1 è su-
bordinata e, per l’effetto, espressamente condizionata alla conclusione di
una successiva e specifica convenzione tra Comune e Interporto; in par-
ticolare, resta inteso che tale successiva e specifica convenzione sarà
sottoscritta solamente ed esclusivamente una volta che si sarà verificata
una delle seguenti condizioni:

sottoscrizione dell’Accordo territoriale di cui al precedente punto-
9 delle presenti premesse tra tutte le Amministrazioni pubbliche
competenti e Interporto con la conseguente approvazione da par-
te delle Amministrazioni pubbliche competenti del IV P.P.E. com-
prensivo della definizione della relativa infrastruttura di accesso
interportuale;
sottoscrizione di uno specifico accordo tra tutte le Amministrazio--
ni pubbliche competenti e Interporto; per lo sviluppo delle relati-
ve infrastrutture necessarie ai fini dell’apertura accesso nord
dell’interporto

3. L’importo degli interventi di cui al precedente comma 1 del presente
articolo è quantificato nell’ammontare stimato in Euro 450.000,00 (Euro



Quattrocentocinquantamila,00). Sono esclusi da tale importo i costi per
le infrastrutture e relative opere connesse, realizzate all’interno dell’area
dell’Interporto.

Articolo 5 - Compensazioni
1. In considerazione degli interventi previsti al precedente articolo 2, In-
terporto si impegna a corrispondere direttamente al Comune un importo
massimo pari a € 3,70 (tre virgola settanta) per ogni mq di superficie co-
struita in attuazione del III P.P.E. così come approvato. In particolare,
Interporto, per sé e per i propri aventi causa, si obbliga a versare al Co-
mune un contributo compensativo per ogni mq. di superficie costruita,
fissato per l’effetto nei seguenti importi:
- € 50.000,00 (euro cinquantamila/00), da versare prima del rilascio del
titolo abilitativo per la realizzazione del parcheggio per autotreni di circa
8.000 mq previsto all’articolo 3 e comunque entro il 31 (trentuno) gen-
naio 2019 (duemiladiciannove);
- € 50.000,00 (euro cinquantamila/00), da versare entro la data di ado-
zione del III P.P.E. che dovrà avvenire entro 60 (sessanta) giorni decor-
renti dalla presentazione dei relativi elaborati e/o documenti all’uopo ne-
cessari;
- € 50.022,10 (euro cinquantamilaventidue/10) entro il 31 (trentuno)
gennaio 2020 (duemilaventi);
- € 50.022,10 (euro cinquantamilaventidue/10) entro il 31 (trentuno)
gennaio 2021 (duemilaventuno);
e così per un importo complessivo pari a € 200.044,20 (euro duecento-
quarantaquattromila/20) e con espressa rinuncia del medesimo Interpor-
to a qualsivoglia pretesa e/o azione giudiziale o stragiudiziale nei con-
fronti del Comune in relazione all’eventuale rimborso del contributo ver-
sato qualora gli interventi previsti dal III P.P.E. non vengano realizzati
ovvero siano realizzati solo parzialmente; resta altresì inteso che il detto
importo sarà garantito fino al suo relativo integrale pagamento attraver-
so il rilascio da parte di Interporto di apposita polizza fidejussoria banca-
ria o assicurativa a favore del Comune che dovrà essere consegnata
all’atto della sottoscrizione della presente Convenzione. Tale polizza fi-
dejussoria, che dovrà garantire il Comune fino alla concorrenza massima
dell’importo di € 200.044,20 (duecentomilaquarantaquattro virgola ven-
ti) per gli impegni previsti dal presente articolo 5, co. 1, verrà svincolata
completamente solo quando il Comune, mediante lettera del Direttore A-
rea Programmazione e Gestione del Territorio, attesterà l’avvenuto ver-
samento di tale importo.
2. Sempre per le medesime finalità di interesse pubblico, oltre a quanto
sarà corrisposto al Comune ai sensi del comma 1 del presente articolo,
Interporto si impegna altresì a realizzare, per 3 (tre) anni e per un im-
porto annuale pari ad Euro 36.000,00 (Euro trentaseimila,00), compren-
sivo di I.v.a. e spese tecniche, le opere e/o gli interventi di manutenzio-
ne sul patrimonio comunale che verranno espressamente e successiva-
mente concordate con il Comune entro il 30 (trenta) aprile di ogni anno
ovvero, in alternativa e comunque in accordo con il Comune stesso, a
corrispondere direttamente al medesimo Comune i detti importi. Dovran-
no, in particolare, essere concordati e realizzate opere e/o interventi di
manutenzione sul patrimonio comunale per un importo pari ad €



36.000,00 (trentaseimila virgola zero zero), comprensivo di I.v.a. e spe-
se tecniche, rispettivamente entro il 30 (trenta) settembre 2019 (duemi-
ladiciannove), entro il 30 (trenta) settembre 2020 (duemilaventi) ed, in-
fine, entro il 30 (trenta) settembre 2021 (duemilaventuno). Onde garan-
tire il Comune circa la corretta esecuzione dei detti lavori nonchè in ordi-
ne al rispetto della tempistica sopraindicata, Interporto dovrà presentare
entro il 31 (trentuno) gennaio 2019 (duemiladiciannove) una polizza fi-
dejussoria bancaria o assicurativa a favore del Comune. La polizza fi-
dejussoria, che dovrà garantire il Comune fino alla concorrenza massima
di € 108.000,00 (Euro centottomila,00) per gli impegni di cui al presente
articolo 5, co. 2, verrà svincolata completamente solo quando il Comu-
ne, mediante lettera del Direttore Area Programmazione e Gestione del
Territorio, attesterà l’avvenuto adempimento di quanto pattuito.
3. Sempre per le medesime finalità di interesse pubblico, oltre a quanto
sarà previsto ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo, Interporto si
impegna inoltre a elaborare uno studio di fattibilità, così come definito
dall’articolo 23 del d. lgs. n. 50/2016 s.m.i., che dovrà essere trasmesso
al Comune entro e non oltre il giorno 31 (trentuno) gennaio 2019 (due-
miladiciannove). Tale studio di fattibilità dovrà essere finalizzato alla rea-
lizzazione di una rotonda tra la SP4 e la Via Marconi in Comune di San
Giorgio di Piano (o soluzione alternativa) e dovrà perseguire i seguenti
obbiettivi:

migliorare la fluidità del traffico sulla SP4,-
rendere non più necessario il semaforo presente,-
semplificare l’accesso e l’uscita di autobus e autoveicoli dall’area-
di parcheggio antistante la stazione FFSS,
permettere l’inversione di marcia verso Bologna per chi proviene-
da via Marconi e per chi proviene da NORD (SP4) e vuole svoltare
in via Marconi.

Articolo 6 - Realizzazione per stralci della fascia boscata in fun-
zione mitigativa

1. Al fine di corrispondere alle finalità di interesse pubblico connesse alla
realizzazione dell’infrastruttura interportuale Interporto si impegna a rea-
lizzare una fascia boscata in funzione mitigativa, così come previsto
dall’art. 31 del R.U.E e in continuità con quella già realizzata/prevista
sulla Via Santa Maria in Duno
2. La fascia boscata di cui al precedente comma 1 del presente articolo
sarà realizzata da Interporto, a propria cura e spese, in concomitanza
con la realizzazione del parcheggio previsto dal precedente articolo 3 e
comunque entro e non oltre la data del 30 (trenta) novembre 2019 (due-
miladiciannove).
3. Il progetto relativo alla fascia boscata di cui al precedente comma 1
sarà condiviso con gli uffici tecnici del Comune.

Articolo 7 - Trasferimento delle cc.dd. Corti nord
1. In conformità a quanto previsto dal precedente articolo 2, comma 1,
lett. c), Interporto si impegna ad acquisire le proprietà delle cc.dd. “Cor-
ti Nord” e a realizzare in permuta, e comunque a propria cura e spese,
per ognuna o parte delle quattro famiglie ivi insediate un adeguato im-
mobile ad uso abitativo nell’area situata in Comune di Bentivoglio e cata-
stalmente identificata al Foglio 31, Mapp. 626, sub 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7.



2. La capacità edificatoria residenziale pari a mq. 1.095,00, così come ri-
sultante dall’acquisizione delle proprietà da parte di Interporto e dalla
conseguente demolizione delle cc.dd. Corti nord di cui al precedente
comma 1 del presente articolo, sarà trasferita da Interporto in comparti
di edificazione che saranno successivamente individuati dal Comune, an-
che ai fini dell’eventuale realizzazione di immobili funzionali alla promo-
zione degli interventi di edilizia residenziale sociale.
Articolo 8 - Contenimento dell’inquinamento acustico, luminoso e

ambientale
1. Interporto si impegna a monitorare almeno una volta all’anno l’impat-
to acustico e l’inquinamento luminoso generato dall’insediamento, inter-
venendo direttamente, a propria cura e spese, sulle aree e impianti di
proprietà del medesimo, laddove gli impatti suddetti generino criticità
nell’edificato residenziale circostante e/o superino i limiti previsti dalla vi-
gente disciplina normativa in materia ambientale, obbligandosi altresì a
trasmettere copia dei monitoraggi effettuati al Comune. Interporto si im-
pegna altresì a realizzare impianti di illuminazione ad alta efficienza e-
nergetica e con il minimo impatto luminoso.
2. Ai fini di cui al precedente comma 1 del presente articolo, in particola-
re, Interporto dovrà presentare, con oneri a proprio carico, un piano di
valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della legge n.
447/1995 s.m.i., portante “Legge quadro sull'inquinamento acustico”
nonché in ragione dell'art. 2 delle norme tecniche di attuazione del piano
di classificazione acustica del Comune di San Giorgio di Piano approvato
con Delibera del Consiglio Comunale n. 42 del 14 maggio 2015. Tale pia-
no di risanamento dovrà portare particolare attenzione agli aggregati/a-
bitati in sofferenza, prevedendo un cronoprogramma per la risoluzione
delle problematiche eventualmente emergenti da definirsi di concerto
con il Comune.
3. Per la verifica di tutti i profili di cui al presente articolo il Comune si
avvarrà di A.R.P.A.E., in conformità al regime delle rispettive attribuzioni
così come definito dalla disciplina normativa vigente.
4. Il Comune si riserva, a fronte del manifestarsi di eventuali criticità, di
richiedere l’intervento dei soggetti indicati al precedente comma 3 del
presente articolo per verifiche, accertamenti e/o formulazioni di propo-
ste inerenti le matrici ambientali interessate (aria, acqua, suolo) in osse-
quio al R.U.E. vigente.

Articolo 9 - Onerosità dei titoli abilitativi
1 L’onerosità dei permessi di costruire dei fabbricati da realizzare
nell’ambito della infrastruttura interportuale si compone, secondo quan-
to stabilito dalla vigente disciplina normativa in materia edilizia, di un
contributo di costruzione da versare al Comune prima del ritiro degli
stessi così suddiviso:
a) gli oneri di urbanizzazione primaria non sono dovuti in quanto le ope-
re di urbanizzazione sono realizzate direttamente da Interporto;
b) gli oneri di urbanizzazione secondaria sono ridotti al cinquanta per
cento (50%) conformemente a quanto stabilito dall’articolo 1.6.13 della
delibera di Consiglio regionale Emilia-Romagna n. 849 del 4 marzo 1998.
c) il costo di costruzione non è dovuto ai sensi di art. 6.4., lett. h), della
delibera di Consiglio regionale Emilia-Romagna n. 1108 del 29 marzo



1999;
d) è dovuto, invece, il contributo stabilito dal Comune per il trattamento
e lo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi (D) ed il contributo sta-
bilito dal Comune per la sistemazione dei luoghi ove ne siano alterate le
caratteristiche (S) stabiliti dall’articolo 3 della delibera di Consiglio regio-
nale Emilia-Romagna n. 849 del 4 marzo 1998.
2. Resta inteso che, in riferimento alla riduzione di cui alla lett. b) del
precedente comma, la medesima riduzione è riconosciuta dal Comune
sul presupposto della rilevanza obiettivamente pubblicistica dell’infra-
struttura interportuale, così come peraltro espressamente disposto dalla
legge n. 240/1990 s.m.i. menzionata in premessa, a nulla rilevando, ai
fini del predetto riconoscimento, il regime dominicale proprio del realiz-
zando fabbricato e, dunque, a prescindere dalla circostanza per cui Inter-
porto sia o meno il titolare del diritto di proprietà ovvero anche solo il
proponente l’intervento.

Articolo 10 - Spese
1. Tutte le spese inerenti e conseguenti la formazione, registrazione, sti-
pulazione del presente atto, nonché ogni altro atto di registrazione e tas-
sazione nessuna esclusa, sono a totale carico di Interporto.
Articolo 11 - Disposizioni applicabili, eventuali contestazioni e fo-

ro competente
1. Per tutto quanto non contemplato nella presente Convenzione è fatto
specifico riferimento alle disposizioni di legge nonché alle prescrizioni ur-
banistiche e/o edilizie vigenti.
2. Eventuali controversie che dovessero sorgere fra le parti in dipenden-
za e comunque in relazione alla presente convenzione saranno demanda-
te al foro di Bologna.

Articolo 12 - Documenti costitutivi della Convenzione
1. La presente Convenzione è costituita oltre che dalle pattuizioni che
precedono anche dagli elaborati allegati al presente atto realizzati a cura
e spese di Interporto, che ne fanno parte integrante e sostanziale.
Le parti mi dispensano dalla lettura degli allegati.
Richiesto io notaio, ho ricevuto il presente atto dattiloscritto, con l'ausilio
di mezzi elettronici, da persona di mia fiducia e da me notaio completato
su fogli tre
per pagine undici e fin qui di questa dodicesima di cui ho dato lettura ai
comparenti che lo approvano e alle ore diciassette e quindici minuti pri-
mi, meco lo sottoscrivono.
F.to Elena Chiarelli
Marco Spinedi
F.to ELENA MORGANTI Notaio
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